
 

Circolare n. 84 

Data e protocollo, come da segnatura 

 

Ai Genitori/Tutori degli alunni 

Al personale Docente e ATA 

Al DSGA 

Agli Atti - Al Sito Web 

 

 

Oggetto: SCIOPERO GENERALE COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA proclamato da 

UNICOBAS SCUOLA & UNIVERSITÀ E ALTRE SIGLE (FLAI TS-CUB E SGB- 

CONFEDERAZIONE USB E USB PI- COBAS SARDEGNA- COBAS, CLAP,SIAL 

COBAS, ADL COBAS- COBAS SCUOLA-FISI -USI FONDATA NEL 1912 -USI-

CIT) PER L’INTERA GIORNATA DI VENERDÌ 28 NOVEMBRE 2025. 

 

 

 

  Si comunica che per l’intera giornata di venerdì 28 novembre 2025 è previsto lo sciopero per tutto 

il personale Docente e ATA del comparto scuola, indetto dalla sigla sindacale UNICOBAS Scuola e 

Università ed altre sigle in oggetto. 

 

DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 
 

Lo sciopero si svolgerà il 28 novembre e riguarda il personale Docente e il personale ATA. Il 

dettaglio dello sciopero è pubblicato sul Cruscotto degli scioperi nel pubblico impiego rinvenibile 

sul sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri all’indirizzo: https://crusc-

gepas.perlapa.gov.it/home  

 

MOTIVAZIONI DELLO SCIOPERO 
 

UNICOBAS SCUOLA &UNIVERSITÀ: in allegato il volantino.  
 

CUB: 

- Continua il Genocidio in Palestina e si conferma la volontà di Israele di impedire l’esistenza 

dello Stato libero e indipendente della Palestina. 

- L’Economia di Guerra e l’aumento delle spese militari sono, a tutti gli effetti, nel programma 

del Governo Meloni che nei fattisi prepara alla Guerra in ossequio ai diktat di Trump e della 

Nato. 
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- La Legge di Bilancio non affronta le emergenze che attanagliano l’esistenza dei lavoratori e 

delle masse popolari alle prese con Salari e Pensioni (…le cui maturazioni continuano a 

prevedere un allungamento dei tempi!) erosi dall’inflazione e con la Sanità, la Scuola e i 

Trasporti che erogano servizi insufficienti, alla mercè delle speculazioni di “imprenditori” 

nostrani e stranieri. 

- Il problema della casa e del caro affitti non viene neppure affrontato e manca un piano di 

rilancio dell’edilizia popolare. 

- Il prelievo sugli extra-profitti delle banche resta una dichiarazione di intenti, lasciandoli 

intonsi. 

- Il taglio dell’Irpef diventa una vera presa in giro per coloro che hanno redditi sotto i 30 mila 

euro l’anno, ossia la grande massa dei lavoratori. In realtà il Governo decide di investire solo 

2,5 MLD di Euro per il taglio dell’Irpef, sapendo di aver incassato “indebitamente”, a causa 

dell’aumento dell’inflazione, oltre 25 MLD con il fiscal drag. 
 

CONFEDERAZIONE USB: 

- Al centro dello sciopero c’è la questione del salario sul quale l’USB invita a rimettere in 

discussione la firma degli ultimi contratti nazionali che hanno tutti contraddetto l’esigenza 

unanimemente riconosciuta di garantire il potere d’acquisto delle retribuzioni. 

Tutti i contratti nazionali devono assicurare almeno 2mila euro come livello minimo di 

partenza e in paga base, somma che rappresenta la linea invalicabile per garantire una 

retribuzione dignitosa e consentire il recupero delle fortissime perdite accumulate dai salari 

negli ultimi trent’anni. 

- Non è accettabile che si continui ad allungare l’età pensionabile che va invece riportata a 62 

anni: in Italia si lavora troppo e con salari da fame. È insopportabile che milioni di pensionati 

siano condannati ad una vecchiaia di povertà assoluta. 

- A pagare devono essere le banche, che hanno incassato extraprofitti e stanno affamando il 

paese, approvando interventi veri ben diversi dalle iniziative ipocrite inserite nella legge di 

Bilancio. Le tariffe dei beni e servizi essenziali vanno messe sotto regime controllato. 

- Invece di comprare e costruire nuove armi è ora di tornare a costruire case popolari e di 

affrontare l’emergenza della sanità pubblica, investendo in personale e strutture sanitare. 

 

RAPPRESENTATIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE 
 

Per la rappresentatività nazionale delle OO.SS- potranno essere consultate le apposite tabelle 

disponibili sul sito dell’ARAN (https://www.aranagenzia.it/accertamento-rappresentativita/triennio-

2022-2024-finale/  ). 

 

VOTI OTTENUTI NELL’ULTIMA ELEZIONE RSU 

Nell’ultima elezione delle RSU avvenuta in questa Istituzione Scolastica le Organizzazioni Sindacali 

suindicate non hanno presentato liste e conseguentemente non hanno ottenuto voti. 

 

PERCENTUALI DI ADESIONE REGISTRATE AI PRECEDENTI SCIOPERI 

I dati globali di adesione ai precedenti scioperi nazionali potranno essere desunti consultando i relativi 

avvisi pubblicati sul sito https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero  di questo Ministero. 
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PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato Accordo Aran, in relazione all’azione di sciopero 

indicata in oggetto, presso questa istituzione scolastica non sono state individuate prestazioni 

indispensabili di cui occorra garantire la continuità. 

 

Al momento non è possibile fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi che 

la scuola potrà garantire.  

 

Potrebbero verificarsi dei disservizi nelle cinque sedi dell’Istituto, non esclusa l’eventualità 

dell’ingresso posticipato e/o dell’uscita anticipata di alcune classi.  

 

Si invitano pertanto i genitori, prima di lasciare i figli, ad assicurarsi dell’apertura della scuola, 

della presenza del docente e dell’orario di funzionamento. 

 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 

 

 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

dott.ssa Giovanna Rotondo 
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